
«L'ASPROMONTE DEL NORD» Lo pensa-

no in molti a Parma. Martedì sera, poco prima

della mezzanotte, un altro omicidio. Il sesto in

sette mesi. Una ragazza di 28 anni, Silvia Man-

tovani, studentessa

in medicina, che per

arrotondare faceva la

stagionale nell’azie-

nda di pomodori Columbus, è sta-
ta uccisa. Una, due, tre coltellate.
Quella mortale vicino al cuore. Il
suoassassinoèunsuoexfidanzato
- una storia finita da anni ma alla
quale lui non si era rassegnato - Al-
do Cagna, pregiudicato: l'ha aspet-
tata fuori dal parcheggio. Quando
si è messa in macchina l'ha seguita
perunbrevetrattoepoi l'haaffian-
cata e speronata, finché lei si è fer-
mata,disperata.Luiè sceso,edèal-
loracheèscattatoil raptusdi follia.
Poi in stato confusionale è di nuo-
vo salito in macchina e ha vagato
per le campagne circostanti per
una decina di chilometri, telefona
alpadre (notopediatra di Berceto),
che lo convince a costituirsi. Così
avvistato un ignaro metronotte gli
racconta il fatto, e lui non può far

altro che avvertire la polizia. Nella
notte il lungo interrogatorio -
«non mi rispondeva più nemme-
no alle telefonate» avrebbe detto
Cagna - e il trasporto nel carcere di
via Burla. Eppure il giovane, dopo
un passato piuttosto tormentato,

negli ultimi mesi si era trasferito a
Berceto, sulle colline parmensi do-
ve, aiutato dallo zio Vittorio Ca-
gna - ex sindaco di An del comune
-, aveva allestito una piccola fatto-
ria. E lì adesso lavorava.
La relazione tra i due giovani era
stata sempre molto turbolenta,
tanto che la ragazza più volte ha
chiestol'interventodelle forzedell'

ordine e - stando a quanto raccon-
tano dai parenti - anche cure sani-
tarie per percosse. Da circa quattro
anni, la giovane aveva allacciato
una nuova relazione con un altro
ragazzo. Ma questo a Cagna non
era mai andato giù. Accecato dalla
gelosia ha preso un coltello e l'ha
aspettata fuoridalladittadiMarto-
rano,dovelei lavorava,per tender-

gli il mortale agguato.
«Gliel'aveva giurata», piange un'
amica. L'ha uccisa. A coltellate, co-
me un pazzo. E ora, a Parma ci si
chiede: «Perché non si è fatto nul-
la?», ammesso che si potesse, per
impedireundelittopiùchemaian-
nunciato. Lei, Silvia Mantovani,
era «una ragazza sempre sorriden-
te, piena di vita e solare» la descri-

vono così i conoscenti e gli amici.
La sorella Angela, il padre - malato
di cuore - e la madre - anch'essa
operata per problemi cardiaci - ge-
stiscono il bar latteria della centra-
lissima via D'Azeglio, nel quartiere
Oltretorrente, dove ieri mattina
qualcuno ha posto un mazzo di
fiori alla base della serranda abbas-
sata. I due coniugi, appresa lanoti-

zia, sono finiti al pronto soccorso,
per malore.
Così Parma, un tempo isola felice,
attrattiva per turisti e studenti, og-
giè lacittàdeidelittichetristemen-
te sicontendeconBrescia ilprima-
to. Negli ultimi sette mesi ne sono
stati commessi sei. Il primo a mar-
zo, con il rapimento e l'uccisione
del piccolo Tommaso Onofri e po-

chigiornidopoildupliceomicidio
passionale da parte di Stefano Ros-
si di Maria Virginia Fereoli e del ta-
xistaAndreaSalvarani.Aluglionel-
la campagna parmense è stato rin-
venuto il corpo - fatto a pezzi da
una piccola banda - del finanziere
GianmarioRoveraroelaseradiFer-
ragosto, in una lite fra albanesi, ha
perso la vita Helidon Hysenaj.

STUPRI
Bologna, Milano, Cava
dei Tirreni: altro orrore

Non si ferma l’ondata di
violenza sulle donne. An-
che ieri si sono registrati tre
casi.
A Bologna un immigrato ir-
regolare, di origine maroc-
china è stato arrestato per-
ché dieci giorni fa avrebbe
picchiatoetentatodiviolen-
tare una ragazza italiana di
vent’anni.
A Cava dei Tirreni una gio-
vane di 24 anni è stata vio-
lentata da due uomini dal
volto coperto da passamon-
tagna e armati di coltello.
A Milano, la scorsa notte,
un immigrato polacco di 47
anni,hatentatodiviolenta-
re una connazionale, nei
giardini davanti la stazione
centrale

Compagni della sezione Ds si-
nistra sì! ricordano

GIORDANO CUBATTOLI
il partigiano «Lella» iscritto Pci
dal 1944 e alla nostra sezione,
ex presidente Quartiere 11, diri-
gente Confesercenti. A Rossa-
na e Daniela le sentite condo-
glianze dei compagni. I funerali
alle ore 17 di oggi 14 settembre
alle cappelle del commiato.

Firenze, 14 settembre 2006

Si è spento serenamente

PAOLO BERRETTA
(docenteuniversitario,giàVice-Sin-
dacodelComunediCatania,iscrit-
toalPci-Pds-Dsdal1972).
Nedà il tristeannunzio la famiglia. I
funeraliavrannoluogoil14-9-2006
alle ore 16,30 presso la Chiesa dei
SS.PietroePaolo, inCatania.

I lavoratori poligrafici e ammini-
strativi de l’Unità sono vicini a
Tiziana per la scomparsa della
mamma

MARIA SAMALE
ROSATO

Cesare, Elena, Sandra e Rosal-
ba abbracciano con affetto Ti-
ziana per la scomparsa della
mamma

MARIA SAMALE
ROSATO

Tiziana un caro abbraccio.
Sandra

La città

■ di Susanna Ripamonti

Gli stupri e le violenzesulledon-
neche hannoriempito le crona-
chediagostononsonofiniti. Ea
dire il vero non sono mai stati
circoscritti alle assolate giornate
estivedellemetropolideserte: so-
nounfenomenocostante, ricor-
rente,cheavvienesoprattuttoal-
l’interno della famiglia. La prin-
cipale causa di mortalità femmi-
nile, su scala mondiale, è la vio-
lenza e: un dato su cui pesano le
cifre provenienti da contesti se-
gnati da feroci processi di disso-
luzione del tessuto sociale, ma
ben presente anche in Italia.Nel
quinquennio 2000-2005 sono
avvenuti495omicidi all'interno
della coppia. Nell'88,6% dei casi
si è trattato di uomini che han-
no ucciso la propria compagna
o ex compagna.
È il principale dato emerso ieri,
nel corso di un’intera giornata
di incontri tra laministraallePa-
ri opportunità Barbara Pollastri-

ni, il prefetto Gianvalerio Lom-
bardi e le associazioni e i movi-
menti milanesi che di violenza
contro le donne si occupano da
anni.Cosachiedonoledonneal
governo? In primo luogo - dice
SusannaCamusso,segretarioge-
neraledellaCgil Lombardia, che
ieri partecipava all’incontro con
le donne di «Uscire dal silenzio»
di abbandonare la logica del-
l’emergenza. La violenza contro
le donne non è una sfortunata
sequenzadicriminiestivimaun
dato costante, ripetto al quale
non bastano ansiolitici provve-
dimenti d’urgenza. Pollastrini
harecepito ilmessaggio:promet-
teun«pianod'azionestraordina-
rio» per il quale chiede che sia
previsto un finanziamento ad
hoc nella prossima finanziaria.
Sarà costituito un osservatorio
nazionale che si occuperà del
monitoraggio dei fenomeni che
vanno dalla molestia, fino allo
stupro, e all'omicidio. Saranno
costituiti numeri verdi collegati

a enti che operano sul territorio
cui si potranno rivolgere donne
e minori a rischio. Saranno pro-
mosse campagne di educazione
e informazione. Saranno poten-
ziate le case di accoglienza per le
vittime della violenza. Il mini-
stro intende proporre, d'intesa
conicolleghidiGiustiziae Inter-
ni,di inasprire le peneper questi

reati e di eliminare le attenuanti
generiche. Temi che affronterà
oggi con il capo della polizia,
Gianni De Gennaro.
Quasi incontemporaneail sotto-
segretario alla giustizia Luigi Li-
gottiannunciacheduenuoveti-
pologie di reato, molestie perse-
cutorie e minacce persecutorie,
sono contenute nella bozza di

ddl contro la violenza sessuale
messaapuntodall'ufficiolegisla-
tivodel ministerodella Giustizia
eora al tavolo diconfrontocon i
dicasteri dell'Interno e delle Pari
Opportunità. Inaltri termini,an-
chele telefonatedianonimimo-
lestatori, saranno penalmente
perseguibili con una pena fino a
quattro anni di carcere.
MarisaGuarnieri,presidentedel-
la Casa delle Donne Maltrattate,
nell'incontro con Pollastrini ha
portatoundossierdidati.AMila-
no la Casa delle Donne Maltrat-
tate è stata fondata nel 1986 e fi-
noaoggi si èoccupatadi17mila
casi,didonneprovenientidaMi-
lano e provincia.
E Graziella Carnieri, Cgil, del
«Forumsullaprostituzione»pro-
pone una capillare informazio-
nesullepossibilitàoffertedall’ar-
ticolo 18 della legge Bossi-Fini,
chefornisceunostrumentolega-
le,allevittimedella trattadiesse-
ri umani, di riacquistare libertà e
dignità.

Allarme violenza: il partner primo nemico delle donne
Pollastrini rilancia il «piano straordinario». Pene più severe per molestie e minacce persecutorie

La scia di sangue che
da qualche mese avvolge
la città emiliana ha preso
avvio a marzo, con il
rapimento e l'uccisione del
piccolo Tommaso Onofri.
Pochi giorni dopo la
comunità è stata sconvolta
dal duplice omicidio
passionale di Maria
Virginia Fereoli e del
taxista Andrea Salvarani,
da parte di Stefano Rossi.
A luglio nella campagna
parmense è stato
rinvenuto il corpo - fatto a
pezzi da una piccola
banda - del finanziere
Gianmario Roveraro.
Infine, la sera
di Ferragosto, in una lite
fra albanesi, ha perso la
vita Helidon Hysenaj.

495OMICIDI ALL’INTERNO della coppia nel
periodo 2000-2005

88,6%DEI CASI si è trattato di
uomini che hanno ucciso la
propria partner o ex partner

85CASI IN LOMBARDIA (74 donne e 11 uomini). Il
primato spetta a Milano con 38 casi,
seguono Brescia e Bergamo con 14 e 10

Cofferati: «Pronto soccorso
unico contro gli stupri»

■ di Francesco Saponara / Parma

«Non mi rispondeva
nemmeno più
al telefono» avrebbe
detto l’omicida
alla polizia

BOLOGNA È una città più rosa
quella che prospetta il Piano per
contrastare la violenza alle donne
varato ieri dal Comune, dopo i re-
centi e gravi fatti di aggressione
che hanno avuto come teatro so-
prattutto i parchi pubblici. Un
pacchetto elaborato in 24
“mosse”,chevannodallamaggio-
re sorveglianza ed illuminazione
nei giardini ad un pronto soccor-
sospecializzatoincasidi stuproal-
l’ospedale Maggiore, dai
“posteggirosa”perconsentirealle
donne di lasciare l’auto vicino al-
l’uscita dei parcheggi ad un osser-
vatorio metropolitano sui casi di
violenza. Fino ai corsi di autodife-
saorganizzatidaassociazionispor-
tive. Il numero verde per le vitti-
me di maltrattamento (1522) è in
realtà già operativo da marzo. Ma
solo martedì la giunta di Palazzo
d’Accursioha firmato - insedena-
zionale - una convenzione con il
Dipartimento delle pari opportu-
nità che inserisce il capoluogo
emiliano-romagnolo nel proget-

to nazionale Arianna (Attivazio-
ne Rete nazIonAle aNtivioleNzA).
Altre misure saranno incentivate
come il servizio di supporto legale
alle parti lese, in raccordo con Or-
dine degli avvocati ed associazio-
nicittadine.Altreancorasono, in-
vece, completamente nuove. Fra
queste, ladecisionedi rendereper-
manente il Coordinamento citta-
dino per il contrasto della violen-
za a donne e minori: un tavolo di
discussione di cui fanno già parte
Ausl, Questura, Procura, Ordine
dei medici e degli avvocati, tribu-
nale dei minori, Università e in
particolare il dipartimento di Me-
dicina legale.
«Abbiamo pensato - commenta
soddisfattoil sindacoSergioCoffe-
rati - adunaseriediazionicheaiu-
teranno anche la repressione, ma
che serviranno soprattutto alla
prevenzione. Non c’è un’azione
sola che possa risolvere il proble-
ma, ma una serie di iniziative che
possano garantire maggiore sicu-
rezza».  Giulia Gentile

Da Tommy
al caso Roveraro

IN ITALIA

Uccide la ex fidanzata: «L’avevo avvertita»
Parma, l’uomo non si era rassegnato alla fine della loro storia avvenuta quattro anni prima e continuava a perseguitarla:

ha aspettato la ragazza e poi l’ha accoltellata. Gli amici accusano: «Perché nessuno ha fatto nulla?»

I necrofori rimuovono il corpo di Silvia Mantovani, la ragazza di Parma uccisa dal suo ex fidanzato Foto di Benvenuti/Ansa

LAVIOLENZA 2000-2005

Aldo Cagna ha aspettato
che uscisse, l’ha speronata

con l’auto e l’ha fatta
scendere: tre coltellate

«Gliel’aveva giurata»
racconta ora un’amica
di Silvia Mantovani
La ragazza aveva 28 anni
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